
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Vi* IV Novta.re H9 • Tel 67.121 «3.521 fl.4*» «7.MS 
INIUU!RBAM Ammimtlrazione 684706 • Reduione 6P.49S 

trim. l'UKZZI I) ABBONAMENTO Anno 
UNITA" . . 
(con edizion* avi lunedi) . . 
RINASCITA I 
VIE NUOVE . . . ; 
Spedizione in abbonamento pusUU • 

Sem 
1700 
1.980 

«.380 a260 
7260 3.780 
1000 ! 500 . -

•• 1400 I 1000 1 600 
Conto corrente postale »/2i>J95 

PUBBLICI! A': mm colonna - Commerciale» Onera* U ISO• Domeni
cale L. 200 - Echi spettacoli L. 150 - Cronaca L. 160 - Necrologia L. 130 
-Finanziarla. Banche L 200 - Legali L,200- Rivolgerei (SPI)-via 
del Parlamento 9 - Roma • l e ] 61 373 - 63.964 e succursali in Italia ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PROSSIMAMENTE 

Una serie di grand*. 
servizi sulla C I N A 

del nostro inv ia to CALAMANDREI 

ANNO XXIX ( Nuova Serie) N. 302 MERCOLEDÌ* 12 NOVEMBRE 1952 Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 

L'ORA 
della Corea 

liti punto su cui, uua volta 
tanto, ci troviamo d'accordo 
con i nostri avversari, è il ri
conoscimento del peso decisi
vo che ha avuto sull'esito del
lo recenti elezioni americane 
la promessa del generale Ki-
genhower di recarsi in Corea 
per vedere di porre One allo 
spargimento di sangue lag
giù. Su questo, ormai, non 
può esservi dubbio: i cittadini 
degli Stati Uniti, con il loro 
voto, hanno dimostrato in mo
do lampante di non volerne 
più sapere di una guerra insen
sata e disastrosa come quella 
in corso in Estremo Oriente. 
Perchè dobbiamo continuare 
a combattere in Corea? si è 
chiesto l'elettore americano in 
buona fede. Secondo le spie
gazioni ufficiali, l'unico osta
colo che impedisce tuttora la 
conclusione di un armistizio 
è quello relativo ai prigionie
ri di guerra. Per tutto il re
sto, l'accordo, e quindi la tre
gua tra i belligeranti, sarebbe, 
a quest'ora, cosa fatta da un 
pezzo. Dunque siamo a que
sto punto: una guerra che con
tinua solo per la mancata in
tesa sullo scambio dei prigio
nieri di guerra. Si è mai vi
sto nulla di più assurdo? 

Vi è anzitutto una questione 
di principio da tener presen
te. I cino-coreani sostengono, 
a ragione, che i trattati sotto
scrìtti non sono dei pezzi di 
carta, ma degli obblighi che 
vanno rispettati. Vi è una 
Convenzione firmata a Gine
vra nel gennaio del 1949 da 
tutte le potenze, compresi gli 
Stati Uniti, la quale stabilisce 
esplicitamente all'art. 118 che: 
< i prigionieri di guerra devo
no essere rilasciati e rimpa
triati senza indugio al termi
ne delle ostilità ». E per non 
lasciar luogo ad equivoci, la 
stessa Convenzione precisa 
ull 'art . ? che « i prigionieri di 
guerra non possono in nessu
na circostanza rinunciare, in 
parte o integralmente, ai di
ritti garantiti loro dalla pre
sente Convenzione ; . E' chiaro, 
dunque: i prigionieri cino-co
reani, in mani americane, an
che se lo volessero, non po
trebbero sottrarsi alla norma 
del rimpatrio generale dopo la 
Une delle ostilità. 

E allora, che cosa vogliono 
gli americani? La loro tesi è 
questa: dopo aver sostenuto, 
in un primo tempo, il prin
c ip io dello scambio dei pri
gionieri sulla base di e uno 
contro uno 3, e dopo aver 
proposto in -seguito altre for
mule simili di baratto, og
gi essi affermano che il crite
rio a cui ci si dovrebbe atte
nere in questo caso è quello 
del < rimpatrio volontario >. 
Ogni prigioniero — dicono 
gli americani — deve essere 
libero di decidere se vuol tor
nare a casa o no. < Grande 
esempio di civiltà », esclama
no rapiti i loro propagandi
sti nel mondo. 

Un momento: c'è un punto 
che non è affatto chiaro e che 
gli avvocati della tesi ameri
cana dovrebbero spiegarci. 
Come è possibile una libera 
espressione di volontà da par
te di chi non è libero? Se 
un tale è prigioniero di guer
ra — Io dice la sua stessa 
qualifica —, vuol dire c h e non 
è libero. Volete dargli sul se
rio la libertà di scegliere que
sto o altro? Restituitelo anzi
tutto alla sua famiglia e alla 
sua vita normale: poi ne ri
parleremo. 

Non dovrebbe essere neces
sario, francamente, discutere 
di co«e ovvie come queste. 

Ma per noi, in Italia, la que
stione dovrebbe cs.-̂ ere ancor 
più evidente, per l'esperienza 
recente che abbiamo in mate
ria. Il trattato di pace sotto
scritto e ratificato dal gover
n o D e Gasperì nel 194?, dice 
ali art. 7 1 : < / prigionieri di 
guerra italiani verranno rim
patriati non appena possibile, 
i a conformità agli accordi fra 
ciascuna delle Potenze che de
tengono tali prigionieri e tlta-
lia >. Eppure, se ben ricordia
mo, TÌ erano allora dei pri
gionieri italiani, a d esempio, 
negli Stati Uniti, i quali, for
s e perchè si erano accasati o 
perchè pensavano di farlo, 
avrebbero senz'altro desidera
to rimanere in quel Paese an
che dopo la fine della guerra. 
Ma il trattalo ce li ha resti-
tnìti. senza chieder loro al
cun parere. 

Si dirà: qui si tratta di un 
caso diverso. I prigionieri ita
liani volevano in generale tor
nare alle loro case. Stando in
vece a quanto affermano gli 
americani, i cino-coreani sa
rebbero di altra idea. Ignobi
le e stnpida menzogna! I c ino-
coreani. come gli italiani, co
me tutti i prigionieri di ogni 
tempo, non hanno che una so
la volontà: riabbracciare al 
più presto ì loro cari e ripren
dere in pace la vita interrot
ta. Su questo ormai vi e la te^ 
stimonianza inconfondibile dei 
fatti. Decine dì essi sono ca
duti e centinaia sono rimasti 
feriti in questi nltimi mesi a p 
punto per aver coraggiosa
mente rivendicato il diritto di 
non sottostare alle crudeli ve
rifica* • cernite dei loro ear-

ECCO L'UOMO INCARICATO DI SOSTENER! U LEGGE CIETTORAIE TRUFFALDINA! 

Smascherato il deputato d.c. Tesanro 
esattatore di Hitler e del tascismo 
L'Opposizione denuncia lo scandalo in una tempestosa seduta della Commissione - Ritirata 
dei d.c. i quali non osano difendere il Tesauro - Riconosciuto il diritto di sollevare pregiudiziali 

IL DIBATTITO Al COMITATO CENTRALE DEL P .C . I . 

D problema degli alleati 
nella dilesa delle libertà 

I discorsi del compagni Secchia e Scoccimarro - Gli interventi di Roa-
sto, Dozza, Li Causi, Sereni, Terracini, Paletta, Negarvllle e Di Vittorio 

Vivacissima e drammatica, 
e a volte tempestosa, è stata 
la seduta che la Commissione 
Interni della Camera ha t e 
nuto ieri notte per riprende
re in esame la legge eletto
rale truffaldina. Il proposito 
clericale di creare un clima 
di sopraffazione, limitare i 
diritti della opposizione e cal
pestare la prassi parlamen
tare è apparso chiaro l'in 
dall'inizio, anzi ancor prima 
dell'inizio: la maggioranza 
clericale ha infatti chiesto ed 
ottenuto dalla Presidenza 
della Camera che i giornali
sti siano esclusi dal corri
doio prospiciente l'aula in cui 
si svolgono i lavori della 
Commissione, con lo scopo 
evidente, quanto illusorio, di 
creare un diaframma tra il 
dibattito parlamentare e la 
opinione pubblica. 

Non appena la seduta ha 
avuto inizio, in un'atmosfera 
estremamente tesa, i deputa
ti dell'Opposizione hanno re
spinto la decisione arbitra
ria con la quale Marazza 
pensava di escludere dalla 
aula della Commissione i de 
putati che della Commissio
ne non fanno parte. Allo stes
so modo i deputati dell'Oppo
sizione hanno vivacemente 
discusso i criteri che hanno 
indotto Marazza a scegliere 
le ore notturne per lo svol 
gimento del dibattito, e han 
no rilevato l'assurdità di una 
simile decisione, tanto più 
che Marazza ha manifestato 
il tendenzioso proposito di 
prolungare le riunioni ogni 
sera dalle ore 21 0no allo 1G 
del giorno successivo. 

Ma il dibattito è entrato 
nel v ìvo ed ha assunto ca 
rattere drammatico soprat
tutto quando il compagno 
Corbi ha sollevato una que
stione morale e politica di 
grande rilievo sul fatto che 
la maggioranza abbia affida
to a un ex-gerarca fascista, 
come l'on. Tesauro, il com
pito di stendere e presentare 
all'assemblea plenaria la re
lazione sulla legge elettora
le. Tra la stupefazione dei 
commissari e il glaciale s i 
lenzio del democristiano T e -
sauro. Corbi, ha ricordato 
che il Tesauro stesso fu Pre
side fascista della provincia 
di Salerno dal 21 marzo 1938 
fino al 28 agosto del 1943: 
egli lasciò questa carica, cioè, 
solo quando ne fu allonta
nato dal governo Badoglio. 
Il Tesauro fu inoltre, nel 1945, 
sottoposto a giudizio, per col
laborazionismo col tedesco in 
vasore. Naturalmente Corbi 
ha addotto tutti i documenti 
che comprovano questi mol
teplici titoli del Tesauro. 
Inoltre — ha proseguito il 
deputato comunista — il T e -
sauro ha pubblicato nel 1943 
(Casa Editrice Rondinella. 
Napoli . Anno XXI dell'era 
fascista) uno sconcio trattato 
universitario di Diritto Costi
tuzionale che inutilmente sì 
è cercato di fare sparire dal
la circolazione. Mostrando ai 
commissari una copia di que
sto volume, Corbi prima e 
poi il compagno Pajetta ne 
hanno letto alcuni brani s tu
pefacenti. Questo, per e s e m 
pio: « L o Stato a regime t o 
talitario è de t to anche demo
cratico e si considera, più 
propriamente, destinato ad 
ottenere una democrazia i n 
tegrate organizzata e imme
diata. la quale ri contrappo
ne alla democrazia parziale, 
mediata e inorganizzata degli 
ordinamenti ispirati alle idee 
demo-liberali »». Oppure que

sto: « Il sistema parlamenta
re degenerò per il sorgere di 
numerosi partiti politici che 
resero impossibile il formarsi 
nella Camera dei deputati di 
una solida maggioranza, la 
quale consentisse al governo 
di far valere la sua autori
tà ». Non solo; nel libro di 
Tesauro vi sono perfino fra
si di esaltazione del regime 
nazista e di Hitler! Forse che 
l'on. Tesauro — si è doman
dato Corbi — intende svolge
re la sua relazione in difesa 
della legge elettorale truffal
dina basandosi su questi im
pagabili principi da lui espo-

Tutti 1 deputati comunisti 
senza eccezione alcuna so
n o tenuti ad essere pre
senti alla seduta di oggi. 

si i nel citato volume di di
ritto costituzionale? 

Sulla base di questa de
nuncia — che inutilmente è 
stato chiesto a Tesauro di 
contestare, se lo poteva — la 
Opposizione ha chiesto che il 
compito di stendere la rela
zione di maggioranza sia af
fidato ad un altro deputato, 
per la dignità stessa del Par
lamento; e soprattutto ha 
chiesto che la Giunta delle 
elezioni si pronunci sul Te -
sauro, poiché a norma della 
legge vigente egli non è sol
tanto moralmente inadatto al 
compito affidatogli, ma ine 
IcflflibHp alla carica di depu 
tato. 

A questo punto Tesauro e 
diventato pallido, i democri 
stiani si sono agitati. Di nuo 

zatto hanno denunciato come. 
inammissibile la presenza di 
Tesauro. Si è dovuto sospen
dere la seduta. 

Dopo la interruzione del
la seduta — della cui drum-
macità pensiamo che il let
tore si sia fatto una idea — 
l'on. Marazza ha dichiarato 
a nome della maggioranza 
d ie il relatore sulla legge 
elettorale sarà nominato al 
termine del dibattito, e che 
il compito affidato al Tesau
ro era soltanto u n compito 
tecnico e secondario. Egli ha 
inoltre preso atto del defe 
rìmento del caso Tesauro al 
la Giunta delle elezioni, poi 
che è risultato che la G i u n 
ta si era pronunciata per la 
convalida della elezione del 
Tesauro in quanto non era-

vo Pajetta e il compagno L u z - ' n o a sua conoscenza i tra 

scorsi fascisti del deputato 
clericale. 

Dopo questa bruciante 
sconfitta dei clericali, dopo 
una protesta del compagno 
socialista Dugonì per l 'esclu
sione dei giornalisti dai cor
ridoi prossimi all'aula della 
Commissione, e dopo il suc
cedersi di varie altre discus
sioni minori, si è acceso il 
dibattito intorno al Regola 
mento della Camera, che ì 
clericali hanno mostrato di 
voler ignorare o, peggio, cal
pestare. Intendendo di solle 
vare una questione pregiudi
ziale sulla legge, il compa
gno Assennato si è infat
ti richiamato all'art. 34 del 
Regolamento, che dà pieno 
diritto di sollevare questioni 

(Continua in 5. pag. 2. colonna) 

Nel pomeriggio di lunedi, il 
Comitato Centrale del P.OJ. 
ha Iniziato la discussione sul 
rapporto del compagno T o 
gliatti sul primo punto a l 
l'ordine del giorno: «La d i 
fesa della Costituzione r e 
pubblicana alla Camera e nel 
Paese. 

Il compagno Scoccimarro, 
che presiede, dà per primo 
la parola al compagno Roasio, 
membro della Direzione del 
Partito e segretario regionale 
per l'Emilia. Roasio inizia 
sottolineando taluni aspetti 
particolarmente assurdi e 
odiosi dell'offensiva antico
stituzionale attuata dalle au 
torità governative. Il Prefet
to di Modena, il quale auto
rizza i comizi dei fascisti, 
vieta a un senatore di tenere 
una conferenza al Teatro co 
munale sulle alluvioni e sui 
provvedimenti da prendere 
per impedirle; sempre a Mo 
dena. si vietano delle confe
renze sull'amicizia i talo-so-
vìetica « perchè non esistono 

FORTE DISCORSO DELLA SIGNORA PANDIT AL COMITATO POLITICO 

L'india ammonisce I ONU ad ahbandonare 
la pericolosa ma delia guerra in corea 

"Risolvere ìì conflitto o avviarsi al crollo,, - Nessuna soluzione senza l'ingresso della Cina 
alle Nazioni Umte - Pieno appoggio alla lotta dei popoli dell9Africa - Eden presenta lì suo piano 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, 11 — Immedia
ta e profonda è stata l'eco su
scitata prex-=o tutte le delega
zioni dal discordo di Viscinski 
al Comitato politico. « Un passo 
innanzi » è stato definito il di
scorso dal delegato francese 
Hoppenot. Le reazioni, pur nel
la loro varietà, confermano la 
comune tendenza di grandi e 
piccoli paesi a cercare la solu
zione del conflitto al di fuori 
delle tesi intransigenti e ol
tranziste dell'imperialismo ame
ricano. 

Ieri sera, il ministro degli 
esteri sovietico ha visto Kri-
fna Menon. membro della de
legazione indiana. 

All'intervento di Viscinski è 
seguito oggi al Comitato politi
co deU'ONU quello della signo
ra Vijnya Lakscmi Pandit. so
rella di Nchru e capo della 
delegazione indiana: IVA chiaro 
ammonimento alle Nazioni Uni
te perchè abbandonino la stra
da pericolosa intrapresa con lo 
azione di guerra :n Corca. 

La pignora Pandit ha affer
mato sostanzialmente che una 
mancata soluzione del problema 
coreano porterà a lungo andare 
al crollo dell'ONU. Il prosegui
mento della guerra i:i Corea è 
« la sfida più diretta ai compiti 
di pace delle Nazioni Unito ». 
11 compito immediato è quello 
di « porre fine alle ortilità, spe
rimentare ogni modo possibile 
per giungere ad una rapida so
luzione del problema dei pri 
gionieri, che ancora impedisce 
la tregua ». 

Risveglio in Africa 
t. 1 problemi dell' Estremo 

Oriente — ha quindi ammonito 
la delegata indiana — non po
tranno tuttavia essere risolti in 
modo concreto dalle nostre di
scussioni in questa sede, fino 
al momento in cui la questione 
della rappresentanza della Cina 
non sarà stata risolta. Io devo 
qui nuovamente affermare, a 
nome del mio governo, la ne
cessità che la nuova Cina entri 
a far parte dell'ONU, occupan
do il seggio che? !e spetta. In 

BESTIALE RAZZISMO NEGLI STATI UNITI 

Un negro condannato 
perchè guardava una bianca 

La donna ha accusalo il disgraziato di 
averla guardata a 25 metri di distanza 

YANCEVILLA (Carolina 
del Nord _ U S A ) , 11 (AJ>.) 
— Un negro di mezza età t a 
le Mac Ingram — informa 
l'agenzia americana AJ*. — è 
stato riconosciuto oggi, da una 
giurìa costituita esc lus iva
mente da uomini di razza 
bianca, responsabile di <= a g 
gressione » a danno di una 
giovane bianca, una certa s i 
gnora Willim Joan Webster, 
per averla •- adocchiata * da 
una distanza di circa 25 m e -

ceTÌcri americani e sudisti. 
Ogni ulteriore menzogna è 

vana: il mondo intero sa che 
i prigionieri cino-coreani vo 
gliono, come è umano e na
turale tornare tatti alle loro 
case. Sono le baionette ame
ricane, soltanto queste, ad 
impedirlo. 

Come uscirne? Dovrà, dun
que, continuare ancora a lun
go questa mostruosa e insensa
ta carneficina? I cino-coreani. 
per rispondere all'ansioso ap
pello di pace che si leva da 
ogni parte del mondo, hanno 
proposto, 1*8 ottobre, una so
luzione che riesce mirabil
mente a conciliare i princì
pi. per quanto è ragionevole, 
dell'una e dell'altra parte, 
« Si raccolgano tutti ì prigio
nieri di guerra in un centro 
di smistamento nella zona 
neutra per consegnarli sul 
posto ai rispettivi paesi d'o
rigine. Una Commissione del
la Croce Rossa si rechi quin
di a visitarli e, in conformità 
con la proposta americana, 
provveda a classificarli in 
modo che ciascuno possa sce
gliere se rimpatriare o no>. 
Questa è stata l'ultima pro

posta dei cino-coreani. Come 
hanno risposto gli Stali Uni
ti? Hanno rotto immediata
mente le trattative, dicendo 
che era diventato inutile con
tinuare a discutere. 

A questo punto non resta. 
che da chiedere a chi si fa. 
avvocato della tesi america
na: volete, si o no. una solu
zione pacifica del problema 
coreano? 17 inutile far finta 
di non capire: siete ora di 
fronte ad una proposta che 
non vi lascia via di scampo. 
Viscinski vi ha invitato a for
mare una Commissione per 
la Corca, comprendente oltre 
le parti in cansa. i cinque 
grandi ed alcuni Siati neutra
li come l'India, la Birmania, 
la Svizzera e la Cecoslovac
chia, per cercare di mettere 
fine alla guerra in corso che 
non ha più nessuna giustifi
cazione, nemmeno per voi. e 
ristabilire l'unità e la pace in 
questo martoriato paese. 

L'invito e tale che non si 
può ignorarlo e declinarlo 
senza confessare, cosi, che si 
vuole la continuazione di 
quella pciicolosa guerra. 

SENATO M U L I 

tri. mentre el la si trovava in 
un'azienda agricola di suo 
padre. 

La Webstar — informa 
ancora VA.P. — interrogata 
dalla Corte, ha dichiarato di 
essere stata « adocchiata » dal 
negro. L'imputato si è difeso 
affermando di non aver a 
vuto la minima intenzione 
«cr iminale» nel guardare la 
bianca. Ma una legge v igen
te ne l lo Stato della Carolina 
del Nord — prosegue ancora 
VA.P. — non considera neces 
sario, per la configurazione 
del delitto di ~ aggressione » 
da parte di un negro a dan
no di una bianca, che vi sia 
un qualsiasi contatto e toc
camente materiale. 

la dei sindacati 
per gli sfatali 

Ieri si è riunito, presso la 
Segreteria Confederale, il Co
mitato di coordinamento delle 
federazioni e sindacati naziona
li dei dipendenti statali, ferro
vieri, postelegrafonici, enti lo
cali, parastatali, ospedalieri e 
di altri enti pubblici. 

Nella rianione sono state 
esaminate le rivendicazioni del
le varie categorie e le questio
ni che saranno oggetto di di
scussioni nell'Imminente incon
tro che avrà luogo tra i 
rappresentanti sindacali degli 
statali, aderenti alla CGIL e 
alla U1L, con la Dirstat. 

Il groppo dei deputati co
munisti è convocato per gio
vedì 13 p. v. alle ore 9 
precise nell'anta X di Mon
tecitori*. 

caso contrario, i nostri dibattiti 
resteranno su un piano di ir
realtà :>. 

La delegata indiana ha par
lato quindi di « altri pericoli 
per la pace, non meno minac
ciosi, sebbene meno evidenti » 
quelli insiti nel tentativo delle 
potenze coloniali di soffocare 
con le repressioni l'anelito di 
libertà dei popoli dell'Africa. 

Ella ha espresso la simpatia e 
l'appoggio dell'India alla lotto 
dei popoli tunisino e marocchi
no per l'autogoverno e a quella 
dei negri e degli indiani con
tro le discriminazioni razziali 
nel sud Africa e nel Kcnta. 
Queste discriminazioni frustra
no in Africa gli obiettivi delle 
Nazioni Unite. I.'ONU deve te
ner conto della « nuova vita » 
che si manifesta in Africa e 
dare « pace e soddisfazione a 
quei popoli ». 

La rappresentante indiana ha 
proseguito: 

« Ho francamente esporto 
quelli che, secondo la mia de
legazione, sono fatti che costi
tuiscono oggi una minaccia for
midabile per la pace mondiale. 
Bisogna porre fine alle ostilità 
in Corea in modo da poter in
traprendere in una atmosfera 
favorevole una soluzione gene
rale dei problemi dell'Oriente 
Le pratiche di discriminazione 
razziale in Africa devono venir 
chiaramente condannate come 
vioiazoini odia Carta dell'ONU 

L'oratrice ha rivolto infine 
un appello alle grandi poten 
zo. per iniziativa' delle quali 
sette anni fa fu creata l'ONU, 
e che oggi hanno sulle 6pa!le 
ia tremenda responsabilità di 
mantenere la pace mondiale. 
* Noi speriamo — ella ha con
cluso — che queste potenze 
continueranno a servire lo 
stesso scopo malgrado ogni dif
ferenza ideologica, e confidia
mo altresì che altri paesi, co
me il nostro, serviranno la pa 
ce secondo i criteri da noi 
scelti ». 

Dopo il discordo di Vijaya 
Lakscmi Pandit, ha preso la 
parola i» ministro degli esteri 
britannico. Eden, il cui di
scorso 6i è mantenuto sulla li
nea ambigua del « né rimpa
trio forzato né detenzione for
zata », già enunciata ieri da 
Schumi an. 

Il piano di Eden 
Eden ha respinto le proposte 

di Viscinski per la creazione 
di una commissione — compo
sta dalle parti in causa e da 

('paesi neutrali — per risolvere 
il conflitto, negando l'utilità di 
un tale organismo «nelle at-

ftuali difficoltà» e ciò «seb
bene »n un secondo momento 
esso possa anche rivelarsi op
portuno». 11 ministro ha ac
corto nel suo discorso, ma at
tenuandone la rigidità, la tesi 
americana secondo cui « alcuni 
dei prigionieri, contrari al rim
patrio, non devono esaere rim
patriati sulla punta delle baio
nette ». 

Egli ha quindi sottoposto alle 
Nazioni Unite un plano :n quat
tro punti. Questi punti sono: 
1) ogni prigioniero deve avere 
diritto al rilarcio: 2) ogni pri
gioniero deve avere diritto al 
r.mpatrio; 3) è dovere della 
parte che lo ha i:t custodia 
n--!curargli i mezzi per rim
patriare: 4) non è diritto della 
parte che lo ha in custodia di 
usare la forza per trattenerlo 
o rimpatriarlo. 

In serata, con 41 voti con

ia commissione politica specia
le dell'ONU ha deciso di costi
tuire una « commissione per i 
buoni unici s. incaricata di or
ganizzare negoziati fra l'India, 
il Pakistan e l'Africa del Sud 
sulla questione del trattamen
to degli indiani in quest'ulti
mo paese, e di invitare il go
verno sud-africano a sospen
dere durante questi negoziati 
l'applicazione delle misure di 
discriminazione razziale. 

A New York, nessuna con
creta indicazione si è potuta 
ancora avere in merito al viag
gio di Eisenhower in Corea, 
viaggio che, nelle indiscrezioni 
di alcune fonti, si sarebbe tra
sformato in una ' visita al 
fronte * nella « giornata del 
ringraziamento», il 27 novem
bre. 

La stampa riporta invece una 
intervista di Van Fleet, nella 
quale si annuncia la costitu
zione di due nuove divisioni e 
di soi nuovi reggimenti sudisti 
e si afferma che altri passi in 
questa direzione sono allo stu 

corderà, Van Fleet aveva so
stenuto nella sua nota lettera 
— sfruttata da Ike per la cam
pagna elettorale — la possibi
lità di sostituire completameli 
te le truppe americane in Co
rea con truppe sudiste e di 
Ctang. 

L'annuncio di Van Fleet, ac
compagnato dalle consuete di
chiarazioni ultra-belliciste, ha 
coinciso peraltro con quello di 
un portavoce sud-coreano, il 
quale ha affermato che « dopo 
28 mesi di guerra la Corea del 
sud sta incontrando gravissime 
difficoltà economiche per il 
mantenimento delle sue truppe 
e se dovesse aumentare le sue 
divisioni fino a coprire tutto 
il fronte l'economia nazionale 
crollerebbe ». 

Un altro prigioniero 
ucciso a Cheju 

rapporti normali tra i due 
paes i»; a Piacenza il Prefet
to vieta addirittura una m o 
stra sulla ricostruzione in 
Romanie. Tuttavia, osserva 
Roasio, sono proprio questi 
abusi a creare, nuove possibi
lità di contatti e di alleanze 
A Modena, in seguito al di
vieto delle conferenze, è s t a 
to possibile per la prima voi 
ta stabilire dei contatti con i 
partiti socialdemocratico, re 
pubblicano e liberale: pur ri 
badendo il loro anticomuni
smo, questi partiti hanno 
condannato l'atto i l legale e 
incostituzionale del Prefetto 
Anche quando non è possi
bile creare un legame con i 
dirigenti provinciali, si riesce 
a stabilire intese con ì diri 
genti locali dei partiti di con 
tro, e con personalità indi
pendenti. 

Tali contatti e tali legami 
vengono poi realizzati in mi 
sura larghissima attorno alle 
iniziative di rinascita. L'agi
tazione avviata in questi ul 
timi mesi in direzione della 
rinascita della Valpadana, ha 
dimostrato la possibilità di 
superare il distacco esistente 
con determinati strati della 
cittadinanza e di allargare la 
influenza del movimento po
polare, anche là dove s e m 
brava non esistessero ulterio
ri margini. A questo propo
sito Roasio cita i piani per 
la rinascita del Delta, i con
vegni per le zone di monta
gna, i movimenti per la di 
fesa dalle alluvioni e per la 
utilizzazione delle acque, la 
preparazione del convegno 
per il metano, l e lotte per la 
difesa e lo sviluppo delle in 
dustrie (Reggiane, Ducati), 
piani aziendali dei contadini, 
l'agitazione per la stabilità 
sul fondo. 

L'intervento di Dozza 

Secondo oratore è il com
pagno Dozza, membro s u p 
plente della Direzione del 
Partito, sindaco di Bologna 
Egli si occupa di un aspetto 
particolarmente grave della 
offensiva anticostituzionale 
la legge elettorale. E' possi
bile, si chiede Dozza', riusci
re ad impedire l'approvazio
ne della legge elettorale truf
faldina? Sì, è possibile, poi
ché essa v a contro il senso 
di giustizia degli italiani, e 
urta anche i membri di quei 

alcuni atti incostituzionali de l 
governo, citando in particola
re l'azione svolta a Bologna 
per impedire al prof. Olivo 
dì riferire sull'inchiesta s u l 
la guerra batteriologica in 
Cina e in Corea. I professori 
dell'Università di Bologna s o 
no stati portati dallo stesso 
atteggiamento delle autorità 
a difendere il loro diritto d e 
mocratico di riunirsi e di d i 
scutere su ciò che vogliono. 
Le ingiurie plateali lanciate 
in quella occasione da u n a 
parte della stampa contro i 
professori, hanno fatto rif let
tere alcuni ambienti su ciò 
che valgono gli stessi insulti 
quando sono diretti contro i l 
movimento popolare. E* q u e 
sta un'altra prova di quali 
possibilità di alleanze offra 
l'offensiva illiberale e antico
stituzionale del governo. 

Nell'ultima parte del suo 
intervento. Dozza sottolinea 
alcune debolezze nella c a m 
pagna di denuncia dei brogli 
elettorali del governo. 

Parla Pacini 

Le esperienze dei lavorato
ri toscani sono state recate 
al Comitato Centrale dai due 
successivi interventi. Il com* 
pagno Pacini, della Federa
zione di Livorno, nota come 
non tutto il Partito si renda 
ancora esatto conto delle c o n 
dizioni nuove create- daùe 
perplessità e dalle preoccu
pazioni diffusissime che e s i 
stono nel Paese per la po l i 
tica del governo e per le m i 
nacce di guerra. Lo d i m o 
stra l'azione ancora insuffi
ciente svolta per la mobi l i 
tazione i n direzione del C o n 
gresso dei popoli per la pace. 

Occorre in primo luogo —-
dice Pacini — dibattere q u e 
sti problemi nel le sezioni, 
nelle cellule. A Livorno la 
attivizzazione del Partito i n 
questa direzione ha portato 
a notevoli risultati. Il t e s s e 
ramento è stato già rea l iz 
zato all'85 per cento, a t t ra 
verso 930 assemblee di c e l 
lula, 80 convegni sezionali, 
10 di fabbrica, 4 di zona agr i 
cola. L'azione svolta dal P a r 
tito ha fatto si che oggi a 
Livorno gli americani d e l 
Centro Sbarchi s iano del t u t 
to isolati dalla popolazione. 
Anche le categorie padronali 

TOKIO, 11. — Il comando 
americano annuncia che un pri
gioniero di guerra coreano .«si 

dio al Pentagono. Come si ri- è impiccato a Cheju .-. 

e commerciali che speravano 

I „ " l i . P i 1 °«, ^ " " _°„ che la presenza degli a m e r i -pensare che il governo pos 
sa fare ciò che vuole, solo 
perchè dispone di certe mag
gioranze. Ma non ci si deve 
limitare ad una generica 
propaganda di denuncia, ben
sì occorre svolgere una pre
cisa azione politica contro la 
legge-truffa. 

Anche Dozza si sofferma su 

Cippico vuol riprendere la tonaca 
e spera nel perdono del Valicano 

Mostra hutervisUt itt margine c#f processo eff fiottici 

za del processo Cippico, «» 
for.se necessario fermarsi un 
attimo e gettare intorno una 
occhiata per capire meglio 
quello che e emerso dagli in
terrogatori e quello che s> 
può intuire 

Prima di tutto vien latto 
notare che il vero protago
nista del processo non appa 
re Cippico, che se ne sta se
duto in disparte con la *u% 
aria pacifica di commercian
te olandese di formaggini, 
quanto le centinaia di milioni 
di lire e di dollari, le opera
zioni bancarie e i traffici di 
valuta. Se si chiudono gli n* 
chi per un momento, si ha 
l'impressione di stare in un» 
Galleria Colonna moltiplicata 
per centomila, dove il poveri 
traffico del misero contrab
bandiere sì gonfia a dismisu
ra. assumendo proporzioni gi
gantesche, e al posto dell'o
metto infreddolito che ripete 
fino alla monotonìa il suo 
~ dollari camino ~ c*è un mon
signore proprietario di tre 
macchine e un giro di affari 
di due miliardi 

Ma sarebbe ingenuo ' noi. 
voler vedere chi c'è dietro il 
Monsignore dei Milioni: una 
bellissima folla di prelati, di 
industriali, di grandi commer
cianti, ì cui nomi affogano 
quasi tutti nel mare dell'ano
nimo. 

Per tuUa la mattinata d; 
Ieri, durante l'interrogatori» 
del terzo imputato, a w . Dieci. 
non si è fatto altro che par
lare di somme di centinaia 
di nugnaia di dollari, come 
se si parlasse di pochi soldi, 
e di prima, seconda e terza 
operazione non condotta • a 
buon fine », come sì dice in 
linguaggio giudiziario quando 
si parla di truffe. E mentre 
gli avvocati, difensori dei vari 

tro 1 (Africa del Sud) e 161 imputati, si rimbeccano tra di 
astensioni, tra cui quelle della!loro, cercando ciascuno di por-
Francia e della Gran Bretafna,|tar« acque, a l proprio nmlrao 

Arrivati alla quarta udien- sottranendola all'avversario, e 
i cronisti sbadigliavano di una 
materia cosi arida; forre lo 
unico che riUFCiva a seguire 
il f:lo di tanti imbrogli, era 
proprio Monsignor Cippico 

Sembrava coii estraneo a 
tutta la faccenda che non 
abbiamo saputo resistere al 
desiderio di chiedergli, duran 
te l'intervallo, che cosa ne 
pensas?e-

— E" come chiedere a Un 
generate durante una batta
glia Quale esito prevede! — ha 
risposto sorridendo — Comun
que, se sono assolto, spero di 
rientrare nell'ordine ecclesia
stico. La mia vocazione è 
quella del sacerdote, mi sono 
Salto prete a cent 'anni , e non 
vorrei rinunciarci. 

— Qual'c l'atteggiamcnio del 
Vaticano net suoi confronti? 
— gli abbiamo chiesto ancora. 

— Abbastanza buono: atten
dono l'esito del processo e mi 
tanno fatto restare nella stes
sa abitazione che occupavo 
prima- Del resto, le . accuse 
verso di rar si stanno già 
sgonfiando- da 800 milioni 
siamo arrirati a 400. — 

— Anche 400 milioni sono 
qualche co-* — abbiamo pro
seguito — Ma lei non si ren
deva cento, durante le suo 
•» operazioni • di... sdrucciolare 
un pochino nell'illegalità? 

— Affatto — ha ribattuto — 
E avrei certamente tenuto fe
de ai miei impegni se gli 
ecentt non fo«ero precipitati 
Del resto quando sono scap
pato dalla prigionìa in Vati
cano, era appunto mio desi
derio sistemare lutto. 

A questo punto avremmo 
voluto chiedere in che modo 
pensava di raggiungere una 
tale sistemazione, con quali 
somme avrebbe potuto tam
ponare le falle. Ma a quefto 

remmo entrati con queste do
mande nel campo in cui egli 
a tutti costi deve mantenere 
ii silenzio per non rivelare 
nomi ed episodi delle alte ge
rarchie del Vaticano, di cui 
è stato soltanto un agente. E* 
chiaro che egli si senta an
cora protetto da queste ge
rarchle e proprio per questa 
protezione, che egli paga col 
suo silenzio, può sperare nel
l'assoluzione-

Infatti e questo uno di quei 
processi in cui si ha con cer
tezza soltanto la prova del 
reato: l e truffe. Cìpprco è sol
tanto il maggiore imputato, 
ma i responsabili sono tanti, 
e non parliamo degli altri sei 
o sette correi, ma di quelli di 
cui non si fanno 1 nomi 

GABRIELLA PARCA 
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presenza degli ameri
cani è dannosa per l 'econo
mia italiana. L'isolamento 
degli americani è tale, che 
alcune mogli di ufficiali e 
sottufficiali hanno mani f e 
stato al le nostre organizza
zioni l'amarezza per l 'atteg
giamento della popolazione 
nei loro confronti. E* stato 
risposto loro che i cittadini 
livornesi non ce l'hanno con 
le donne e nemmeno con ì 
soldati americani, ma son 
oronti a lottare ass ieme a l o 
ro perchè il governo a m e r i 
cano li rimandi in patria. 

La denuncia di Bordini 

Il compagno Bardini, s e 
gretario regionale per la T o 
scana, rileva la necessità di 
reagire all'Illegalismo del g o 
verno e del le autorità in t u t 
te l e istanze, dagli atti dei 
ministri fino agli e t t i del m a 
resciallo dei carabinieri e del 
singolo poliziotto. Anche B a r -
dini cita casi incredibili, c o 
m e la proibizione dell'uso del 
microfono in provincia di 
Siena a tutti gli oratori di 
opposizione che non siano 
oarlamentari. Contro la c a 
tena dei soprusi non b i so 
gna limitarsi ad una azione 
propagandistica. Occorre, da 
un lato, fare più di frequen
te ricorso alla magistratura, 
sia nei casi di abuso di p o 
tere da parte di funzionari 
sia nei casi di illegalità del 
clero; e, dall'altro» lato, o c 
corre far conoscere bene a 
tutti i membri del Partito e 

(CoHUsaa ia ». par. S. colonna) 

Il dito nell "occhio 
C a l c i a t o r i 

Il generale Gavin, l'ormai ce
lebre generale « colei nel sede
re », è stato sostituito, nel co
mando americano di Napoli, co» 
un suo collega tornato dalia 
Corea. 

E' un passo acanti. Invece di 
darH, questo è abituato a pren
derti. 
O p i n i o n e m a t e m a t i c a 

n Tempo continua a credere 
di aver a che far* con un eser
cito di cretini. E poiché abbia
mo scritto che in URSS *na 
automobile costa 9.000 rubli coti 
dice; «Poiché fi rublo è quo
tato 180 lire, 9.000 rubli cor
rispondono a 1.620.000 lire». 

Cte perfetto ragionamento f 
t>egno di un Archimede. Mi 
perchè non continuarlo? Perché 
non dire che un operalo qua
lificato xocietico guadagna una 

punto é rientrata la Córte, e S ! S a
i

d l m ^ ™b H ! * « * « » ' 
#vwnirrv.iiA ahKinnm t *J2*~41 Cerchi non dire che, al cambio 
d u S l c . n e , yippjoq. avrebbe I cono mjm Nrer " " 
potatq riapondarci. Infitti «a-1 «ire ehm oott, M 

una automobile, l'operaio sud
detto dovrebbe impiegare sol
tanto otto mesi del proprio sa
lario? E perché non calcolare 
quanti mesi del proprio «ala-
rio decreto* impiegare un ope
rato jfqMnwo per c o i p t n n «sa 
automobile? Noi no» abbiamo 
il ccrooDo matematico dot Tem
po. Lasciamo a lui ed ai suol 
lettori questo drammatico cal
colo. 
Il t a s s o d a l g i o r n o 

• L'uomo era commosso. Nel
la sua lunga vita ha assistito 
a tanti vari, ha costruito dal 
sulla una potentsiBtana flnttai. 
l'ha perduta, l'ha rifatta, eppu
re «cai volta che mas scaso 
prendo fl mare. L a r o *J cosa-
muove. Egli carena eoa l s 
sguardo la chiaria, l s poppa, lo 
insieme. Il particolare. Irorst. se 
nessuno lo vedesse, pasaereò» 
be le dita su quali* laotiara, 
su quelle test* dì chiodi». An- , 
tonto Paottese, «Jsl Roma «V 
hapolL 


